
Un inverno caldo e avaro di precipitazioni nevose, come quello di quest’anno, evento che

non si registrava da 200 anni e che entrerà sicuramente nella casistica della storia della

meteorologia italiana ed europea, ha finito per condizionare la stagione turistica dei primi

tre mesi del 2007.

Cosa ci ha insegnato, comunque, questa situazione anomala? Innanzitutto che la montagna italiana

deve essere posta al centro delle politiche nazionali di sviluppo, anche e soprattutto per effetto dei

cambiamenti climatici del pianeta. E la tutela dell’ambiente deve diventare una priorità assoluta

della politica di Governo del nostro Paese.

Ma non basta. Dopo lo stanziamento per la montagna, inserito nella legge Finanziaria 2007 e da

noi sostenuto per dare comunque un segnale politico forte, occorreranno adesso più cospicui

riconoscimenti e una strategia ampiamente condivisa con le comunità montane del Nord, come del

Centro e come del Sud Italia.

Insomma, la montagna italiana, costellata da un tessuto imprenditoriale sano e all’avanguardia, da

questo momento d’affanno dovrà uscirne rafforzata e considerata per quello che è: uno dei volani

fondamentali per lo sviluppo del sistema turistico nazionale.

Inverno caldo
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